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PREMESSA
Le presenti istruzioni sono in armonia con il dettato del comma 11 dell'art. 138 del D. L.vo 30.4.1992 n. 285  "Codice della Strada" e successive modifiche, nonché con il contenuto del DPCM in data 30.05.2008.
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ABILITAZIONE ALLA GUIDA DI VEICOLI DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE NONCHÉ AL RILASCIO DELLA PATENTE DI GUIDA DPC
Art. 1

Competenze


Il Dipartimento della Protezione Civile provvede al rilascio, alla revisione, al rinnovo, alla sospensione, alla revoca ed al declassamento delle patenti di guida DPC del proprio personale, del personale delle organizzazioni di volontariato di Protezione Civile, nonché dei soggetti incaricati di collaborare con il Dipartimento stesso. Il rilascio/declassamento avviene anche in funzione delle attività svolte dal personale nell’ambito del Dipartimento stesso.


Le funzioni previste dal comma precedente sono affidate all'Ufficio deputato come risultante dall’organigramma interno e di seguito denominato “Ufficio competente”, salvo quanto diversamente stabilito dai successivi articoli 4 e 5. 


L’Ufficio, attraverso il “Servizio incaricato”, cura inoltre l'aggiornamento e la conservazione della relativa documentazione.

Art. 2
Conducenti


Alla guida dei veicoli di trasporto del Dipartimento della Protezione Civile viene adibito personale dei ruoli della Presidenza del Consiglio e di altre Amministrazioni dello Stato in servizio presso il Dipartimento della Protezione Civile. Tale personale, per condurre veicoli targati DPC, deve essere munito di patente/permesso temporaneo di guida DPC rilasciata dall’”Ufficio competente” o, nei casi previsti, di apposito “attestato provvisorio” previo accertamento dei requisiti a cura dell’”Ufficio competente” attraverso il “Servizio incaricato”.

Il permesso di guida temporaneo, di cui al comma precedente, può essere altresì rilasciato, in caso di emergenza, al personale delle Organizzazioni di volontariato di protezione civile iscritte nell’Elenco Centrale di cui al D. Lgs. n.1 del 2018 (ex art. 1, commi 3 e 4 del DPR 194/2001), mediante istanza formalizzata dal legale rappresentate al Dipartimento e previa valutazione a cura dell’”Ufficio competente”. Si precisa che tale permesso temporaneo abilita il personale di cui al comma precedente esclusivamente alla guida dei veicoli di proprietà del Dipartimento della Protezione Civile e non quelli in uso dallo stesso (es. noleggio a lungo termine, comodato d’uso, ecc..).

Il numero delle patenti rilasciabili al personale delle organizzazioni di volontariato è stabilito nel limite dell'effettivo fabbisogno e solo in emergenza.


Inoltre tale permesso temporaneo può essere rilasciato a soggetti incaricati di collaborare con il Dipartimento della Protezione Civile attraverso medesima modalità di durata non superiore a quella del contratto di lavoro o del rapporto di collaborazione, nel rispetto delle norme sulla corrispondenza tra la patente civile e quella DPC contenute nel presente regolamento. Il documento è conforme al modello inserito nell'allegato n. 5.


Chiunque guidi un veicolo targato “DPC” senza il possesso dei documenti prescritti e citati nei precedenti paragrafi oppure con documenti scaduti di validità, risponde disciplinarmente del fatto oltre alle sanzioni penali e amministrative, anche accessorie, previste dalla legge per la violazione delle suddette prescrizioni.

Inoltre, chiunque guidi un veicolo targato DPC diverso da quello per il quale ha conseguito valida patente di guida civile, è passibile delle sanzioni previste dagli artt. 116 e 125 nuovo CDS, approvato con D.L. 30/4/1992 n. 285, salvo nel caso in cui abbia frequentato uno specifico corso, con esito idoneo, per il conseguimento di patente di guida di diversa categoria da quella in possesso, organizzato dal Dipartimento della Protezione Civile. 

Il personale alla guida dei veicoli con targa DPC deve sempre avere al seguito la patente di guida DPC, l’attestato provvisorio o il permesso di guida temporaneo - con l’obbligo di portare al seguito anche la patente civile in corso di validità.
Art. 3
Modalità e requisiti per i conducenti


Non si possono guidare veicoli e motoveicoli del Dipartimento della Protezione Civile senza aver conseguito la patente di guida DPC rilasciata dall'“Ufficio competente”.


L’autorizzazione alla guida è rilasciata al candidato che sia in possesso dei requisiti riportati nell’allegato n. 1 di cui agli articoli 115, 119 e 120 del decreto legislativo n. 285 del 30/04/1992 e s. m. i.

La guida di qualsiasi veicolo con targa DPC compete al conducente il quale risponde del movimento del veicolo in relazione al servizio comandato e specificato sul foglio di marcia.


È vietato a chiunque di sostituirsi nella guida del veicolo al conducente titolare del foglio di marcia, salvo le deroghe di cui al successivo comma.

Il conducente titolare del foglio di marcia può essere sostituito alla guida di un veicolo da altro conducente abilitato, allorché, nel corso del servizio:

· venga a trovarsi nell'impossibilità di permanere alla guida (indisposizione, ferita, ecc.);

· dimostri manifesta incapacità nell'affrontare particolari difficili condizioni di guida;
· qualora, per comprovate esigenze operative, subentri altro conducente abilitato, quest’ultimo dovrà necessariamente provvedere alla nuova registrazione del proprio nominativo sull’apposito foglio di marcia.

Il personale abilitato che, salvo i casi previsti nei precedenti commi, si sostituisce alla guida di un veicolo con targa DPC al conducente titolare del foglio di marcia, o ne imponga la sostituzione con un altro conducente abilitato, è disciplinarmente responsabile del fatto.


Il conducente titolare del foglio di marcia che, al di fuori dei casi precedentemente specificati, senza aver ricevuto esplicito ordine da un superiore da lui riconosciuto come tale, cede la guida del veicolo ad altro conducente abilitato, ovvero ne tollera la condotta, è disciplinarmente corresponsabile del fatto.

       I conducenti dei veicoli con targa DPC possono esplicare i soli servizi prescritti sui fogli di marcia. 
       Chi effettua servizi diversi da quelli prescritti è disciplinarmente responsabile dell'atto compiuto e risponde inoltre, in via amministrativa, delle spese relative al consumo del carburante e all'uso del veicolo nonché delle conseguenze penali e amministrative.

Il conducente intestatario del foglio di marcia, durante l'espletamento del servizio, non può lasciare incustodito il veicolo se non in caso di inderogabile necessità. Il parcheggio è consentito in aree controllate/vigilate o presso strutture istituzionali e/o convenzionate con il Dipartimento. 
Art. 4
Commissione principale e sostitutiva incaricata per il rilascio della patente di guida DPC

La commissione incaricata dell’accertamento dei requisiti di idoneità per il rilascio della patente di guida DPC, nominata dal Capo del Dipartimento, è composta da un funzionario, che la presiede, di qualifica non inferiore alla Categoria A F 3, nonché da due componenti di qualifica inferiore a quella del Presidente. 

È altresì nominata una commissione sostitutiva, sempre dal Capo del Dipartimento e analogamente composta, incaricata, in caso di impedimento temporaneo, alla sostituzione della commissione principale. 

Tutti i componenti delle commissioni in questione devono essere in possesso di patente di guida civile. 
Art. 5
Abilitazione alla guida 


Gli accertamenti dei requisiti di idoneità per il rilascio della patente di guida DPC vengono svolti nell’ambito del Dipartimento.


I titolari di valida patente civile, per il periodo di validità della stessa, a seguito di specifica richiesta dell’ufficio di appartenenza o dell’ufficio con il quale debbono intrattenere un rapporto di collaborazione limitato nel tempo, ottengono la patente di pari categoria per la guida di veicoli in uso al DPC, svolgendo una prova teorica, mediante la compilazione di una scheda, conforme alla normativa ministeriale, costituita da 40 domande, per ciascuna delle quali bisogna indicare una risposta (VERO o FALSO). Per superare la prova non si devono commettere più di 4 errori. 

Ai candidati che abbiano superato le prove di esame, come riportato nell’all. n. 2, previa compilazione del verbale di esame di cui all’allegato n. 3, viene rilasciato, dal presidente della commissione esaminatrice, un attesta provvisorio di idoneità conforme all’allegato n. 4 che ha validità 30 giorni, che in seguito sarà sostituito con la patente di guida DPC (all. n. 9).


Art. 6
Corrispondenza della patente civile per veicoli DPC

Il personale di cui all’art. 2, titolare di patente di guida civile, può ottenere il rilascio della patente DPC secondo le seguenti corrispondenze:
· patente di guida civile di categoria AM - patente DPC di categoria AM;

· patente di guida civile di categoria A1 - patente DPC di categoria A1;

· patente di guida civile di categoria A2 - patente DPC di categoria A2;

· patente di guida civile di categoria A - patente DPC di categoria A;

· patente di guida civile di categoria B1 - patente DPC di categoria B1;

· patente di guida civile di categoria B - patente DPC di categoria B;

· patente di guida civile di categoria BE - patente DPC di categoria BE;

· patente di guida civile di categoria C1 - patente DPC di categoria C1;

· patente di guida civile di categoria C1E - patente DPC di categoria C1E;

· patente di guida civile di categoria C - patente DPC di categoria C;

· patente di guida civile di categoria CE - patente DPC di categoria CE;

· patente di guida civile di categoria D1 - patente DPC di categoria D1;

· patente di guida civile di categoria D1E - patente DPC di categoria D1E;

· patente di guida civile di categoria D - patente DPC di categoria D;

· patente di guida civile di categoria DE - patente DPC di categoria DE;


La Commissione esaminatrice può introdurre delle limitazioni temporanee alla guida dei veicoli con riferimento alle prescrizioni contenute nella patente civile.

La patente di guida DPC consente la guida all’estero se il titolare sia in possesso anche della patente di guida civile con analogo permesso.

Il titolare di patente di guida DPC, qualora la patente civile per veicoli venga modificata o subisca delle limitazioni, deve comunicarlo immediatamente al responsabile del proprio ufficio o dell'organizzazione di appartenenza che ne dà tempestiva comunicazione al Direttore dell’”Ufficio competente”.
Art. 7
La patente di guida DPC

La patente di guida rilasciata dal Dipartimento della Protezione Civile, conforme al modello europeo, abilita soltanto alla guida dei mezzi targati DPC ai sensi di quanto disposto dal comma 11 dell'art. 138 del decreto legislativo n. 285/1982. La patente di guida DPC deve essere sempre accompagnata dalla patente di guida civile. 


Tale documento, riportato nel modello di cui all'allegato n. 9, è in formato card ed è cosi composto:

Parte fronte contenente: 
· l’indicazione “Patente di guida DPC;

· gli stemmi della Repubblica Italiana e della Protezione Civile;

· la foto digitale e firma del titolare;

· il cognome, nome, luogo, data di nascita e gruppo sanguigno del titolare;
·  la data di rilascio, data di scadenza di validità e numero di patente di guida DPC;
· La firma del Direttore dell'“Ufficio competente”, con apposizione di bollo tondo.
Parte retro contenente:

· una sezione indicante le categorie, il rilascio e la validità della patente; 
· una sezione nella quale indicare le varie prescrizioni e limitazioni;

· una sezione indicante la legenda della parte anteriore.
Art. 8
Categorie della patente DPC   

La patente di guida DPC, conforme al modello europeo, si distingue nelle seguenti categorie ed abilita alla guida dei veicoli indicati per le rispettive categorie (art. 116 del Nuovo C.d.S.): 
a) AM:

1) ciclomotori a due ruote (categoria L1e) con velocità massima di costruzione non superiore a 45 km/h, la cui cilindrata è inferiore o uguale a 50 cm³ se a combustione interna, oppure la cui potenza nominale continua massima è inferiore o uguale a 4 kW per i motori elettrici;

2) veicoli a tre ruote (categoria L2e) aventi una velocità massima per costruzione non superiore a 45 km/h e caratterizzati da un motore, la cui cilindrata è inferiore o uguale a 50 cm³ se ad accensione comandata, oppure la cui potenza massima netta è inferiore o uguale a 4 kW per gli altri motori a combustione interna, oppure la cui potenza nominale continua massima è inferiore o uguale a 4kW per i motori elettrici;

3) quadricicli leggeri la cui massa a vuoto è inferiore o pari a 350 kg (categoria L6e), esclusa la massa delle batterie per i veicoli elettrici, la cui velocità massima per costruzione è inferiore o uguale a 45 km/h e la cui cilindrata del motore è inferiore o pari a 50 cm³ per i motori ad accensione comandata; o la cui potenza massima netta è inferiore o uguale a 4 kW per gli altri motori, a combustione interna; o la cui potenza nominale continua massima è inferiore o uguale a 4 kW per i motori elettrici;
b) A1:

1) motocicli di cilindrata massima di 125 cm³, di potenza massima di 11 kW e con un rapporto potenza/peso non superiore a 0,1 kW/kg;

2) tricicli di potenza non superiore a 15 kW;
c) A2:
motocicli di potenza non superiore a 35 kW con un rapporto potenza/peso non superiore a 0,2 kW/kg e che non siano derivati da una versione che sviluppa oltre il doppio della potenza massima;
d) A:

1) motocicli, ossia veicoli a due ruote, senza carrozzetta (categoria L3e) o con carrozzetta (categoria L4e), muniti di un motore con cilindrata superiore a 50 cm³ se a combustione interna e/o aventi una velocità massima per costruzione superiore a 45 km/h;

2) tricicli di potenza superiore a 15 kW, fermo restando quanto previsto dall'articolo 115, comma 1, lettera e), numero 1);
e) B1:
quadricicli diversi da quelli di cui alla lettera a), numero 3), la cui massa a vuoto è inferiore o pari a 400 kg (categoria L7e) (550 kg per i veicoli destinati al trasporto di merci), esclusa la massa delle batterie per i veicoli elettrici, e la cui potenza massima netta del motore è inferiore o uguale a 15 kW. Tali veicoli sono considerati come tricicli e sono conformi alle prescrizioni tecniche applicabili ai tricicli della categoria L5e salvo altrimenti disposto da specifiche disposizioni comunitarie;
f) B:
autoveicoli la cui massa massima autorizzata non supera 3500 kg e progettati e costruiti per il trasporto di non più di otto persone oltre al conducente; ai veicoli di questa categoria può essere agganciato un rimorchio avente una massa massima autorizzata non superiore a 750 kg. Agli autoveicoli di questa categoria può essere agganciato un rimorchio la cui massa massima autorizzata superi 750 kg, purché la massa massima autorizzata di tale combinazione non superi 4250 kg. Qualora tale combinazione superi 3500 chilogrammi, è richiesto il superamento di una prova di capacità e comportamento su veicolo specifico. In caso di esito positivo, è rilasciata una patente di guida che, con un apposito codice comunitario, indica che il titolare può condurre tali complessi di veicoli;
g) BE:
complessi di veicoli composti di una motrice della categoria B e di un rimorchio o semirimorchio: questi ultimi devono avere massa massima autorizzata non superiore a 3500 kg;
h) C1:
autoveicoli diversi da quelli delle categorie D1 o D la cui massa massima autorizzata è superiore a 3500 kg, ma non superiore a 7500 kg, progettati e costruiti per il trasporto di non più di otto passeggeri, oltre al conducente; agli autoveicoli di questa categoria può essere agganciato un rimorchio la cui massa massima autorizzata non sia superiore a 750 kg;
i) C1E:

1) complessi di veicoli composti di una motrice rientrante nella categoria C1 e di un rimorchio o di un semirimorchio la cui massa massima autorizzata è superiore a 750 kg, sempre che la massa autorizzata del complesso non superi 12000 kg;

2) complessi di veicoli composti di una motrice rientrante nella categoria B e di un rimorchio o di un semirimorchio la cui massa autorizzata è superiore a 3500 kg, sempre che la massa autorizzata del complesso non superi 12000 kg;
l) C:
autoveicoli diversi da quelli delle categorie D1 o D la cui massa massima autorizzata è superiore a 3500 kg e progettati e costruiti per il trasporto di non più di otto passeggeri, oltre al conducente; agli autoveicoli di questa categoria può essere agganciato un rimorchio la cui massa massima autorizzata non superi 750 kg;
m) CE:
complessi di veicoli composti di una motrice rientrante nella categoria C e di un rimorchio o di un semirimorchio la cui massa massima autorizzata superi 750 kg;
n) D1:
autoveicoli progettati e costruiti per il trasporto di non più di 16 persone, oltre al conducente, e aventi una lunghezza massima di 8 metri; agli autoveicoli di questa categoria può essere agganciato un rimorchio la cui massa massima autorizzata non superi 750 kg;
o) D1E:
complessi di veicoli composti da una motrice rientrante nella categoria D1 e da un rimorchio la cui massa massima autorizzata è superiore a 750 kg;
p) D:
autoveicoli progettati e costruiti per il trasporto di più di otto persone oltre al conducente; a tali autoveicoli può essere agganciato un rimorchio la cui massa massima autorizzata non superi 750 kg;
q) DE:
complessi di veicoli composti da una motrice rientrante nella categoria D e da un rimorchio la cui massa massima autorizzata supera 750 kg.



I dati relativi al rilascio della patente/permesso temporaneo alla guida dei veicoli con targa DPC vengono annotati su apposito registro conforme all'allegato n. 6/6bis. 

Art. 9

Validità della patente di guida DPC

In conformità alle prescrizioni di cui all’art. 126 CDS le certificazioni di abilitazione alla guida hanno la stessa validità della patente di guida civile, necessaria per il conseguimento della patente di guida DPC, fatte salve le previsioni di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo; il rinnovo della patente di guida DPC avviene a seguito del rinnovo della patente di guida civile.

La patente di guida DPC, viene ritirata e conservata a cura dell’”Ufficio competente”, all'atto della cessazione dal servizio del titolare presso il Dipartimento della Protezione Civile. 

La patente di guida DPC è utilizzabile fino al termine dell’attività di servizio attivo, purché sussistano i presupposti descritti nell’art. 3 e comunque previo accertamento dei requisiti fisici e psichici come previsto dal successivo art. 10. 

In ogni caso, alla scadenza del periodo di validità della patente di guida DPC, il titolare dovrà consegnare entro cinque giorni il documento all’”Ufficio competente” e contestualmente darne comunicazione al responsabile del proprio ufficio/organizzazione di appartenenza.


L’”Ufficio competente” dispone attraverso il “Servizio incaricato” la cancellazione negli appositi registri cartaceo (all. 6bis) e informatico e la successiva distruzione del documento.
Art. 10
Accertamento dei requisiti fisici e psichici


Il rilascio della patente di guida DPC è subordinato all’accertamento, tramite compilazione di autocertificazione, dei requisiti fisici e psichici e in conformità alle indicazioni di cui all’art. 119 CDS.

Nel corso del possesso della patente di guida dei veicoli con targa DPC, qualora circostanze oggettive facciano presumere un peggioramento della condizione psicofisica del titolare dell’abilitazione stessa, il Direttore dell’”Ufficio competente”, può disporre l'effettuazione di accertamenti medico-legali.
Art. 11
Revisione della patente di guida DPC 

Qualora il titolare di una patente di guida DPC sia stato affetto da una qualsiasi infermità che ne abbia annullato o ridotto l'idoneità psicofisica alla condotta dei veicoli, dovrà darsi luogo, a cura dell’”Ufficio competente”, all'annullamento e al ritiro della patente di guida DPC o all'annullamento dei certificati di idoneità alla guida interessati sulla base di certificato rilasciato da un Ufficiale medico.

Qualora il comportamento alla guida o lo stato di salute del titolare di una patente di guida DPC possano far sorgere dubbi circa la sua idoneità psicofisica e/o tecnica alla condotta dei veicoli, si deve dar luogo d'autorità alla revisione della patente DPC stessa, facendo sottoporre l'interessato a specifica visita medica, da parte di un Ufficiale medico ad un nuovo accertamento teorico di guida. Qualora risulti che detta idoneità non sussista, in tutto o in parte, deve darsi luogo all'annullamento e al ritiro immediato della patente di guida DPC o all'annullamento dei certificati di idoneità alla guida.
Art. 12
Responsabilità dei conducenti



Il conducente abilitato alla guida di veicoli con targa DPC è responsabile in via amministrativa, civile e penale di ogni sinistro o danno da lui causato a persone, animali o cose in conseguenza della guida di un mezzo dell'Amministrazione a lui in uso, nei limiti previsti dalle norme in vigore, fermo restando la tutela dovutagli, in materia di responsabilità civile, garantita dall'assicurazione obbligatoria dei mezzi.

Art. 13

Smarrimento, sottrazione e deterioramento della patente di guida DPC


In caso di smarrimento o di sottrazione della patente di guida DPC, il titolare deve presentare formale denuncia ai competenti Organi di Polizia nel più breve tempo possibile. Sulla base dell'attestato di resa denuncia, l'“Ufficio competente”, controllata la validità della patente sull'apposito registro di cui all'allegato n. 6bis, provvede a rilasciare un certificato provvisorio di guida, conforme all'allegato n. 7 con validità di giorni 30; trascorso tale periodo, senza che il documento smarrito o sottratto sia stato rinvenuto, l’”Ufficio competente”, provvede a rilasciare un duplicato della patente di guida DPC.



Nel caso in cui la patente sia deteriorata, l'“Ufficio competente”, acquisisce agli atti il documento deteriorato e provvede a rilasciare un duplicato della patente di guida DPC.
INFRAZIONE ALLE NORME DI COMPORTAMENTO, SOSPENSIONE E REVOCA DELLA PATENTE DI GUIDA DELLA PROTEZIONE CIVILE.
Art. 14

Infrazioni 


In conformità alle previsioni di cui agli art. 140 e 141 CDS i conducenti dei veicoli con targa DPC devono comportarsi in modo da non costituire pericolo o intralcio per la circolazione ed in modo che sia in ogni caso salvaguardata la sicurezza stradale. 

Le norme del CDS di cui al titolo V (norme di comportamento), per quanto di competenza, sono da intendersi integralmente richiamate.

La violazione accertata di una delle norme di comportamento richiamate, può costituire infrazione suscettibile di valutazione disciplinare, a prescindere da danni a persone, animali o cose.
Art. 15
Sospensione d’ufficio della patente di guida DPC

La sospensione d’ufficio della patente di guida DPC può essere disposta dal Direttore dell'“Ufficio competente” o su segnalazione delle autorità di pubblica sicurezza o del responsabile dell'organizzazione di appartenenza del titolare di cui al precedente art. 2, quando nella guida dei veicoli con targa DPC il titolare abbia provocato danni a persone, animali o cose per imperizia, negligenza, imprudenza o per inosservanza delle norme sulla guida.


La patente di guida DPC può essere sospesa in particolare per i veicoli quando il guidatore, al di fuori del servizio di emergenza, incorra nella violazione di una delle norme di comportamento indicate o richiamate nel titolo V del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come richiamato dall’art. 129 del CDS e nel decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495.

Per i casi previsti nel presente articolo la durata massima della sospensione della patente di guida DPC è stabilita dalle norme del presente articolo in conformità alle previsioni del CDS.


Una volta ricevuta la notizia dell'infrazione il Direttore dell’”Ufficio competente” effettua gli accertamenti che ritiene opportuni e contesta per iscritto i fatti all'interessato, fissando un termine non inferiore a dieci giorni per la presentazione di note difensive. Il procedimento di sospensione e quello di revoca devono concludersi entro novanta giorni dal ricevimento della notizia dell'infrazione.


La patente di guida DPC è sospesa automaticamente qualora venga sospesa la patente di guida civile. Il titolare della patente di guida/permesso temporaneo DPC deve comunicare prontamente la sospensione della patente civile all’”Ufficio competente” e contestualmente darne comunicazione al proprio ufficio/organizzazione di appartenenza allegando la patente/permesso temporaneo di guida DPC.


Per la determinazione del periodo di sospensione della patente/permesso temporaneo di guida DPC il Direttore dell’”Ufficio competente” chiede alla Direzione Generale per la Motorizzazione una certificazione sul periodo di sospensione della patente civile.


Decorso il periodo di sospensione della patente/permesso temporaneo di guida DPC, il titolare, prima di rientrarne in possesso, può essere sottoposto alla verifica della preparazione tecnica o ad accertamenti psicofisici su disposizione del Direttore dell'“Ufficio competente”.

La sospensione della patente/permesso temporaneo di guida DPC può avere carattere cautelativo.

La sospensione cautelativa è disposta dal Direttore dell'“Ufficio competente” nei confronti del personale per il quale sia in via di definizione il provvedimento di revoca di cui al successivo art. 16 o che, comunque, sia incorso un incidente stradale che abbia causato la morte o lesioni gravi a persone, animali o danni rilevanti al materiale e le cui responsabilità non siano state ancora definite. A seconda dei casi, il provvedimento ha la durata necessaria per la revoca oppure per l'accertamento delle responsabilità.

Il provvedimento di sospensione, istruito dal Direttore dell'“Ufficio competente”, deve essere annotato sulla patente e sull'apposito registro. Quando si tratti di sospensione a carattere cautelativo, l'Ente interessato, al termine dell'inchiesta, deve notificare all'interessato il provvedimento definitivo adottato (annullamento della sospensione o revoca della patente).  

Qualora la conoscenza di condotte o circostanze non derivi da interventi delle Forze dell’Ordine, il Direttore dell'“Ufficio competente” è titolato a condurre l'inchiesta ed eventualmente a formalizzare il provvedimento definitivo di sospensione della patente di guida/permesso temporaneo DPC.
Art. 16

Revoca o declassamento della patente di guida DPC

La revoca della patente/permesso temporaneo di guida DPC è adottata nei confronti del personale nei casi di cui all’art. 130 CDS, nonché nei confronti del personale che abbia già subito, negli ultimi 5 anni, tre provvedimenti di sospensione provvisoria, fermo restando ogni altra ipotesi di legge.

Costituisce altresì, ulteriore motivo di revoca della patente/permesso temporaneo di guida DPC, qualsiasi grave mancanza disciplinare connessa con l'incarico di conducente.

La revoca della patente/permesso temporaneo di guida DPC è disposta dal Direttore dell’”Ufficio competente”. Il personale sottoposto al provvedimento di revoca della patente/permesso temporaneo di guida DPC non può conseguire nuova patente/permesso temporaneo di guida DPC.


In caso di revoca della patente/permesso temporaneo di guida DPC, il titolare dovrà consegnare entro cinque giorni dalla data del provvedimento di revoca il documento all’”Ufficio competente” e contestualmente darne comunicazione al responsabile del proprio ufficio/organizzazione di appartenenza.


L’”Ufficio competente” dispone attraverso il “Servizio incaricato” la cancellazione negli appositi registri cartaceo (all. 6bis) e informatico e la successiva distruzione del documento.

Il titolare di patente/permesso temporaneo di guida DPC, in caso di declassamento della propria patente di guida civile, deve informare immediatamente l’”Ufficio competente” e contestualmente darne comunicazione al responsabile del proprio ufficio/organizzazione di appartenenza.

 
L’”Ufficio competente” attraverso il “Servizio incaricato” provvedere ad adeguare la categoria della patente/permesso temporaneo di guida DPC e ad inserire sulla stessa le limitazioni corrispondenti a quelle della patente civile aggiornando successivamente gli appositi registri cartaceo (all. 6bis) e informatico.

CONVERSIONE DELLA PATENTE DI GUIDA DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE IN ANALOGHI DOCUMENTI AD USO PROFESSIONALE
Art. 17
Conversioni
La patente di guida DPC rilasciata dal Dipartimento della Protezione Civile può essere convertita, senza esami, in analogo documento ad uso civile secondo le modalità stabilite dal comma 5 dell'art. 138 del D.L. vo 30 aprile 1992 n. 285.
      La conversione della patente viene effettuata, in base alla categoria conseguita, nel corso della permanenza in servizio o entro un anno dalla cessazione dell'attività presso il Dipartimento della Protezione Civile.


Per consentire la conversione della patente di guida DPC al personale in servizio e non in servizio da meno di un anno presso il Dipartimento della Protezione Civile, viene rilasciato all'interessato (il quale deve inoltrare istanza di conversione presso gli uffici della Motorizzazione Civile competente) un modulo di conversione a cura dell’”Ufficio competente” conforme all’allegato  n. 8 nel quale sono indicati gli estremi delle categorie di patente conseguite, nonché la data di cessazione dal Servizio. [image: image4.png]
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